
La storia delle cose 
un progetto di educazione ambientale 

nella scuola secondaria superiore 
Anno 2011-2012 Classe I D ITIS Leonardo da Vinci  

Anno 2013-2014 Classi I SOD A; B; C ITIG; I TCB 
ISIS Leonardo da Vinci  

Lucia Lachina 
Firenze 



Le tematiche 

                           Energia 
 
                     
                     Acqua 
 
                   
                      Riduzione dei rifiuti e raccolta  
                       differenziata 
 
                     Consumo critico e stili di vita 
 
              
       



    Il percorso originario nasce nell’ambito del 
progetto R3 (Risparmia, Riusa, Ricicla ) che è 
uno dei progetti d’istituto della nostra scuola e 
che si avvale del supporto e della 
collaborazione del Laboratorio di Didattica 
Ambientale della Provincia di Firenze che 
ormai da anni sviluppa percorsi di sostenibilità 
ambientale all’interno delle scuole del 
territorio, progetto chiamato appunto 
Comunità Scolastiche Sostenibili. 



Abbiamo deciso di sviluppare un percorso  

didattico  complesso, totalmente integrato nel 

curricolo della classe, con l’obiettivo di: 

 sviluppare negli allievi la consapevolezza che ogni 

    oggetto che  noi usiamo ha uno “zaino” ecologico 

    alle spalle che comprende i materiali e le azioni  

    necessarie per realizzarlo e che non sempre sono 

    compatibili con principi di sostenibilità 

 

 far riflettere i ragazzi sull’impatto ambientale e  

    sociale dei propri comportamenti. 

 

 



Far nascere negli allievi la consapevolezza dei  problemi 
ambientali non intesa come decalogo di buoni 
comportamenti, già buono di per sé, ma come 
atteggiamento nei riguardi di scelte di vita …. per tutta la 
vita. L’educazione alla sostenibilità non è dunque volta a 
fornire risposte puntuali a problemi specifici, quanto 
piuttosto a stimolare il pensiero critico, il senso 
d’incertezza e del limite riferito agli effetti del nostro agire 
quotidiano, indurre il senso di collettività e responsabilità 
nei confronti del mondo in cui viviamo. Con i ragazzi è 
però indispensabile partire da situazioni reali, vicine al 
loro vivere quotidiano.  
 
 

Finalità ed obiettivi 



I  Partiamo 
II  Documentiamoci  
III  Indaghiamo 
IV  Agiamo: buone pratiche per la      
 sostenibilità 

Percorso educativo articolato in fasi 



Collegamento tra il progetto ed il curricolo 

Il percorso proposto è stato inserito come attività 
curricolare nell’ottica delle conoscenze e delle 
abilità presentate nelle linee guida: 

 Analizzare lo stato attuale e le modificazione del  
pianeta anche in riferimento allo sfruttamento 
delle risorse della Terra 

 Ecologia: la protezione dell’ambiente (uso 
sostenibile delle risorse naturali e gestione dei 
rifiuti).  

 



• Competenze da raggiungere 
 
Conoscere e utilizzare modelli delle scienze sperimentali per investigare 
 fenomeni sociali  e naturali e per interpretare dati; utilizzare gli  
strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 
atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei  
confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai 
fini  dell’apprendimento permanente; riconoscere gli aspetti geografici,  
ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture, demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; utilizzare  
le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare; padroneggiare l’uso di strumenti  
tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e 
di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 



acquisizione di competenze trasversali 

 imparare ad imparare, progettare, 
comunicare, collaborare e partecipare, agire in 
modo autonomo e responsabile, risolvere 
problemi, individuare collegamenti e relazioni, 
acquisire e interpretare l’informazione 
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Proiezione video 
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Presentazione del 
progetto Comunità 
Scolastiche 
Sostenibili (CSS),  
proposta di 
raccontare anche 
noi la “storia delle 
cose” 



La storia delle cose:  
un percorso di educazione alla sostenibilità 

• La storia degli oggetti nella realtà: 

• Produzione di oggetti: dai materiali agli 
oggetti (processi di produzione: estrazione, 
produzione, trasporto ecc) dove? Come? 

• Uso degli oggetti (necessari, utili, superflui) 

• Gli oggetti finiscono, vengono buttati via  
dove? Come? 
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Schema  
di 
sviluppo 
del  
percorso                            
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PRODUZIONE  

Materie prime 

 

Risorse    

 

Processo Produttivo  

 

Impatto sull’ambiente: 

(Anidride Carbonica, impronta 
ecologica, impronta idrica,                 
Effetto serra, ecc) 
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UTILIZZO 
                                      

Perché lo acquisto?  
 

Con quali criteri lo  

acquisto? 
 

Quanto e come si 
consuma? 

 

Quando e perché 
decido che è un 
rifiuto? 

Durata 
Qualità 
Economicità 
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RIUTILIZZO 

 

Per lo stesso scopo  

(barattoli e bottiglie ecc) 

 

Con altra funzione 

( tessuti per spolverare, pulire ecc) 

 

Creativo  

(creare oggetti decorativi o altro) 
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 SMALTIMENTO 

Riciclo 

 

Raccolta differenziata 

 

Smaltimento finale 

(Inceneritore, 
Discarica, ecc) 
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  gruppi di lavoro 
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• intervento  dott. Michele Salvadori 

• Che cosa è l’impronta ecologica  

• Calcolo impronta ecologica (scheda) 
http://racconta.repubblica.it/wwf-calcolatore-co2/main.php 

 

 

http://racconta.repubblica.it/wwf-calcolatore-co2/main.php
http://racconta.repubblica.it/wwf-calcolatore-co2/main.php
http://racconta.repubblica.it/wwf-calcolatore-co2/main.php
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• intervento di Quadrifoglio 

Lucia Barbieri: 

 La raccolta differenziata 
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Visita alla cartiera  









 

Rifiuti: smaltimento, riciclaggio 
 
 

R4 Risparmia, Riusa, Ricicla, Rifletti 
Le tematiche approfondite in questo anno 



Anno internazionale 
dell’acqua: 
 Usi umani dell’acqua 
 Ciclo integrato 
dell’acqua 
 Acqua nascosta: 
Impronta idrica 
 

R4 Le tematiche approfondite 
 in questo anno 



Tratto da “Il pianeta acqua”,  

Leggiamo e ci informiamo…………….. 



Uso dell'acqua può significare la quantità di acqua utilizzata da 
una famiglia o di un paese, o la quantità utilizzata per un 
determinato compito o per la produzione di una data quantità 
di un certo prodotto o raccolto 



 

 Come leggere 
la bolletta dell’acqua 

Cosa paghiamo?  
Per legge la tariffa del 
servizio paga non solo la 
fornitura di acqua potabile,  

ma anche il 
servizio di 
fognatura e 
depurazione:  
per tale motivo 
viene oggi 
chiamata Tariffa 
del Servizio Idrico 
Integrato.  



Michelangelo Pistoletto: Un metro cubo d’infinito 



Il ciclo integrato dell’acqua 
CICLO IDRICO INTEGRATO 

Prelievo: fiume 

come si ottiene acqua potabile 

http://www.youtube.com/watch?v=sP09JijM0qw 

vediamo in dettaglio cosa accade 

http://www.youtube.com/watch?v=WASXGROPKTY 

le fognature 

http://www.youtube.com/watch?v=F9qxydhAC5A 

ERSA 

http://www.youtube.com/watch?v=7Cw3-rMsofY 

la depurazione 

http://www.youtube.com/watch?v=8H3SZRTOSQs 
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Il ciclo 
integrato             

dell’ Acqua 

Prelievo 
dall’ambiente 

Trattamento di 
potabilizzazione  

Distribuzione  

Raccolta  

Depurazione  

Reimmissione 
nell’ambiente 

2 

3 

5 

4 

1 

6 



Usiamo acqua per bere, cucinare, lavare 
ma ancor più per produrre cibo, carta, 
abiti, cellulari ecc 
 
L’impronta idrica è il volume totale di 
acqua dolce utilizzata per produrre beni e 
servizi 
 
http://www.waterfootprint.org/?page=cal/waterfootpri
ntcalculator_indv 
 

Cos’è l’acqua virtuale e come la consumiamo 

http://www.waterfootprint.org/?page=files/productgallery 
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L’acqua che mangiamo 
 



L’acqua che mangiamo 



La mia maglietta  
 
 
Impronta idrica della mia maglietta 
 250 g 

 
2495 litri   
54% green, 33% blue, 13% grey 
 



 l’impronta idrica di un prodotto è la somma dei volumi di acqua dolce 
impiegati in tutto il ciclo di vita del prodotto stesso.  
La water footprint corrisponde alla somma di tre componenti:  
“acqua blu” acqua di superficie o di falda che evapora durante il processo 
produttivo e che quindi non può essere più riutilizzata 
“acqua verde” acqua piovana incorporata nel terreno o evaporata durante il 
processo di crescita delle colture 
“acqua grigia” acqua necessaria per purificare dagli agenti inquinanti il sistema 
idrico durante il processo di produzione. 
 Ad incidere sul ciclo idrogeologiconon è solo il water footprint totale, ma la 
diversa percentuale di impronte idriche parziali, cosicché due prodotti con una 
stessa impronta idrica totale avranno diversi impatti sull’ambiente: più 
sostenibile quello con una maggiore green footprint, più invasivo sugli equilibri 
dell’ecosistema quello con una maggiore blue footprint.   
La comparazione, nel calcolo dell’impronta idrica di un prodotto, viene condotta 
considerando sia i prodotti alternativi sia i prodotti realizzati in zone con 
differenti caratteristiche geoclimatiche. 



The proportion of blue water in the 
water footprint of cotton is relatively 
large, because cotton is often irrigated. 
On average, one third of the water 
footprint of cotton is blue water. For 
some countries, the blue water 
proportion is much larger, like for 
example in Uzbekistan (88%) and 
Pakistan (55%).  
 
The water use of cotton has often great 
local impacts. In Central Asia, for 
example, excessive abstractions of 
water from the Amur Darya and Syr 
Darya for cotton irrigation have 
resulted in the near-disappearance of 
the Aral Sea.  



L’acqua che consumiamo  
L’impronta idrica dei consumi in Italia è di circa 132 miliardi di m3 di acqua l’anno (oltre 
6mila litri pro capite al giorno) e comprende anche l’acqua nei beni importati. Da solo, il 
consumo di cibo (che include sia prodotti agricoli sia di origine animale) contribuisce 
all’89% dell’impronta idrica totale giornaliera degli italiani. Il consumo di acqua per usi 
domestici (per pulire, cucinare, bere, etc.) è solo il 4 % dell’acqua che consumiamo ogni 
giorno, mentre l’acqua “incorporata” nei prodotti industriali rappresenta il 7%. I 
prodotti di origine animale (compresi latte, uova, carne e grassi animali) rappresentano 
quasi il 50% dell’impronta idrica totale dei consumi in Italia. Il consumo di carne, da 
solo, contribuisce a un terzo dell’impronta idrica totale. 

Global average 
 water 
footprint (for 
comparison): 
1385 m³/yr per 
capita 

water footprint Italia:  
2303 m³/anno procapite 
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• Verifiche: 

Individuali 

Diario di bordo, relazioni visite ed incontri, 
commenti letture e video proposti, test rifiuti, 
ecc  

 

Gruppo 

Prodotto multimediale  



Il vetro 
La produzione:      L’utilizzo:      Il Riuso creativo 
Materia prima 

                                                    

Forno di fusione                                    

  

Stampo sbozzatore    

 

Stampo finitore 

                                                                              Il riciclaggio 
Confezionamento  

  

Da cosa è fatto il vetro? 
Silice,,il componente 

principale; 
fondenti,stabilizzanti, 

coloranti e rottame. 



Sintesi, Le fasi di lavorazione del legno: 
Abbattimento                            Sramatura                        Trasporto alle  

                                                                                              segherie 

Lavatura 

scortecciatura 

lavorazione 

Legno massiccio Compensati in 
fogli 

Piallacci in 
rotoli 

truciolato 

Mobili 





Clicca qui! 
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